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1. PREMESSA E QUADRO NORMATIVO

Affrontare in modo efficace e coordinato i terni della trasparenza e della integrità dei

comportamenti nella pubblica amministrazione appare sempre più irnportante e

urgente, sia in relazione alle richieste della comunità internazionale (OCSE,

Consiglio d'Europa, ecc.), sia alla luce della situazione del nostro Paese,

quotidianarnente evidenziata dagli interventi della rnagistratura e dalle notizie diffuse

dai rnedia.

Le disposizioni notmative che si sono succedute da\2012, volte a prevenire e reprimere i

fenomeni di corruzione nella pubblica amministrazione, prevedono una serie di

specifiche misure di prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo

sull'organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutte le amminisfiazioni pubbliche e degli

enti territoriali.

Alla data di adozione del presente aggiornamento del Piano triennale di

prevenzione della corruzione del Cornune di Francofonte, il quadro normativo di

riferirnento in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza è il seguente:

* Ia legge n. 190 del 6 novembre 2012: "Disposizioni per Ia prevenzione e Ia
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", che

è la "fonte" culturale e normativa dei successivi provvedimenti; la legge prevede, tra

l'altro, che ogni pubblica amministrazione adotti un Piano triennale di prevenzione

della corruzione da aggiornare a scorrimento con cadenza annuale;

* il decreto legislativo n. 33 del 14 matzo 2013 e s.m.i , emanato in attuazione della

succitata legge n, 190 del 2012 con il quale sono stati riordinati gli obblighi di pubblicità

e trasparenza delle pubbliche amministrazioni; le nonne di tale decreto sono poi state

profondamente rivisitate con il decreto legislativo n,97 del25 maggio 2016;

* II decreto legislativo n.39 dell'8 aprile 2073, anch'esso emanato in attuazione della

legge n. 190 del 2012,finalizzato all'introdnzione di griglie di incornpatibilità per il
uollclirncnto tlcgli iluariuhi apicali c dirigcrrziali uelle amministrazioni dello Stato,

nelle Regioni, nei Comuni e negli enti di diritto privato controllati da una

pu bbl i ca amministrazione1.

* II DPR n. 62 del 16 aprile 2013: "Regolamento recante Codice di compoltamento dei

dipendenti pubblici" che prevede I'adozione, da parte di ciascuna amminisftazione

pubblica, di un proprio codice di comportarnento in linea con le regole e i principi

sanciti dallo stesso DPR;
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+ il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) adottato dall'ex CIVIT (ora Autorita

Nazionale Anticorruzione - ANAC) 1'll setternbre 2073;

* Ia delibera ex CIVIT (ora ANAC) n. 75 del 2013: "Linee guida in rnateria di codici

di comportamcnto dcllc pubblichc amministrazioni";

* la detenninazione ANAC n. 6 del 2015: "Linee guida in materia di tutela del

dinendente nrrhhlicn che seonale illeciti (a. d whictlphlntttpr)tl_.r-.._-..--\-.-'''ll9')1,

* la determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015: "Aggiornamento 2015 al

Piano Nazionale Anticorruzione";

* Legge 27 maggio 2015, n. 69 (Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica

amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio) - M. 7 - Informazione

sull'esercizio dell'azione penale per i fatti di comrzione;

* il decreto legislativo n. 97 del 2.5.05 .2016: "Revisione e semplificazione

dcllc úispusiziuni in rnuluriu di pruvurrzionc tlcllu oorruzionc, pubblicita o

ttasparenza";

* Legge 30 novembre 2017, n. 119 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati

o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o

privato);

*la deliberazione ANAC n. 7 del 11.01.2023: "Piano Nazionale Anticorruzione 2022";

xè stata introdotta le tutela di chi denuncia illeciti;

* sono state apportate modificheparziali il Codice di Comportamento approvato con

delibera di G.M. n"16412014.

Richiamati inoltre:

- la Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la Corruzione,

adottata dall'Assemblea Generale ONU il 31 ottobre 2003, ratìficata ai sensi della

Legge 3 agosto 2009, n. 116;

- la Convenzione Penale sulla Corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 7999,

ratificata ai scnsi dclla Lcggc 28 giugno 2012, n. 110;

Lo sforzo del legislatore di snellire le procedure per permettere al sistema paese di utilizzare

celennente e al rneglio le risorse contenute nel PNRR richiede di converso una rnaggiore

attenzione alle rnodalità di spese delle predette risorse economiche corì conseguente

atteuzioue alle rnisure di contenirnento del rischio e incremento dei controlli arnministrativi.
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In questa delicatissima fase storica si rende necessario coniugare le esigenze di celerità e

speditezza delle procedure con quelle di conettezza delle stesse, evitando adernpirnenti non

necessari che aggravano e rallentano"il procedimento con elevato rischio di perdita dei

finanzianrenti rafforzando di converso le attività di supporlo e controllo frnahzzate alla

conettezza del procedirnento e al contenimento del rischio comrttivo.

Evidenziando come corruzione significhi anche una rìancanza di Irasparenza nell'allocazione

dei fondi, che risulta in un indebolimento dell'efficienza nella ripresa a seguito della crisi,

occorre ricordare che la percezione della comrzione che riguarda l'Italia rimane alta. Tra gli

strumenti contenuti nel presente piano per garantire un'attuazione del PNRR trasparente ed

efficiente, particolare importanza riveste il "whistleblowing", che permette l'emersione di

illeciti prima che questi possano concretizzarsi.

L'introduzione di regole e rnetodi di lavoro che con il supporto di sistemi informatizzati

consentano un efficace rnonitoraggio e controllo dei procedimenti amrninistrativi e dei tempi

di conclusione dei procedimenti rappresenta un rimedio efficace per intercettare in itinere

fenomeni di cattiva amministrazione.

Occore continuare ad implementare le procedure già in uso che consentano, nel pieno

rispetto delle regole e delle disposizioni contenute nel presente Piano, di snellire le procedure

e di soddisfare celermente i bisogni dei cittadini.

Il presente documento viene aggiomato nel rispetto del Piano Nazionale Anticomrzione

approvato con Deliberazione 13 novembre 2019, n. 7064, con cui l'Autorità Nazionale

Anticorruzione procede all'approvazione del nuovo Piano Nazionale Anticomrzione.

2. DISPOSIZIONI GENERALI E FINALITA'

Ai sensi della Legge n. 190 del 6 novembre 2012 recanfe Disposizioni in terna di

Contrasto alla Corruzione ed all'Illegalità nella Pubblica Amministrazione, il
comune adotta ogni anno un piano triennale di prevenzione della corruzione con la

funzione di evidenziare e fornire una valutazione del diverso livello di esposizione

degli uffici al rischio di corruzione e stabilire gli interventi organizzativi volti a

prevenirlo.

Con lo stesso piano si definiscono procedure appropriate per selezionare e formare i

dipendenti chiarnati ad opelare nei settori particolarrnente esposti alla corruzione.

Il Piano Nazionale Anticoruzione costituisce lo strurnento giuridico di base che riassume,

elabora e definisce tutti i contenuti previsti dalla Nomativa in matelia, per poi collocarli in

maniera organica.

Il Sistenra Anticorruzione, ispirato e mosso dalla Legge n. 19012012 e immediatamente

irrobustito dagli atti di Legge che a questa hanno fatto seguito corl la finalità di
,11\.....,
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completamento del quadro nonnativo in materia di prevenzione della corruzione nasce già

forte perche trae origine e si fonda sui contenuti della Convenzione della Nazioni Unite

contro la Conuzione (UNAC), adottata nella Città spagnola di Merida, nota come la Roma

spagnola perché ricca di rnonurnenti romani.

I1 Sisterna Anticormzione esprirne un modello funzionale che si origina dalla sernplice,

quanto necessaria, pretesa giuridica di configurare il sistema così come ideato dalla nonna,

nonché dall'opportunità di dare ed assicurare risposte chiare ed unitarie alle sempre più

incalzanti richieste di chiarirnenti, sia sui comportamenti che sugli atti, che peruengono dagli

Operatori della Pubblica Amministrazione, ma rnaggionnente anche da tutti i soggetti

sottoposti agli obblighi in materia.

Si tratta, allora, di un sistema con caratteristiche specifiche che pretendono una ragionata e

puntuale azione di adeguamento e di aggiornamento, in un'orbita di continua rivisitazione

delle discipline.

Ma si tratta anche di un Sistema che deve mirare essenzialmente alla sostanza dei suoi

intelenti, che muovono dalla forza della Legge, e che verso questa devono portare ogni

azione ed ogni comportamento.

Come già esplicitato nei piani precedenti, l'obiettivo che come Responsabile della

Prevenzione della Comrzione del Comune di Francofonte si intende conseguire è quello di

costruire un sistema all'intemo dell'Ente che recependo i contenuti del Piano Nazionale

Anticomrzione, si concretizzi nella redazione dei nuovi strumenti pianificatori/operativi

nell'ottica generale dell'efficienza del sistema in termini di prevenzione e della sua reale

efficacia di garanzia della legalità ma in modo prevalente diffondere la cultura della legalità e

della correltezza a tutti coloro che operano all'interno dell'ente divulgando all'esterno i

principi di legalità e corcettezza che devono connotare il comportamento di ogni cittadino.

I provvedirnenti notmativi emergenziali, che si sono nell'ultirno triennio e sino ad oggi, con

la finalità da un lato di soddisfare le nuove istanze dei cittadini e dall'altro di snellire le

procedure di gara, richiedono una maggiore attenzione in sede di attuazione delle misure

contenute nel presente documento e un rnaggiore controllo delle attività degli uffici.

3. COMPITI DEL RESPUNSAtsILU DI,LLA PRtrVtrNZIONf, DULLA

CORRUZIONE

Con Determinazione Sindacale n. ldel 02.01.2024 di nornina del Responsabile

della Prevenzione della Corruzione del Cornune di Francofonte nella persona del

Segletario Reggente F.F.

iI Segretario Reggente F.F., nella qualità di Responsabile della prevenzione della

corruzione provvede:
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ad elaborare e redigere il Piano Triennale di Prevenzione della

Comrzione e dell'Illegalità;

a sottoporre il Piano all'approvazione dell'Organo di indirizzo politico;

a trasmettere il Piano, dopo I'approvazione, al Dipartirnento della Funzione

Pubblica.

4. INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITA' AD ELEVATO

RISCHIO DI CORRUZIONE NEL'ENTE

II Comune di Francofonte accogliendo i suggerirnenti dell'ANAC ha

proceduto ad aggiornare il proprio Piano di prevenzione della corruzione,

aggregando tutti i procedimenti e le attività the vengono svolti nell'Ente in macro

processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti:

A seguito del lavoro svolto con i vari Responsabili P.O. e vista la progressività accordata

dall'ANAC con I'allegato 1 del PNA 2019 per giungere ad un'integrale mappatura di tutti i

processi dell'ente, con I'aggiornarnento e implementazione della mappatura per l'anno 2024

è stata reahzzata una mappatura parziale, in quanto non sono stati rnappati tutti i processi

dell'ente. I processi individuati e rnappati sono 86 ed essendoci tra questi processi anche

quelli trasversali o che interessano più uffici, il totale dei processi rnappati arnmonta a no 88.

5. PRINCIPIO DI DELEGA, OBBLIGO DI COLLABORAZIONE,

CORRESPONSABILITÀ

La plogettazione e I'aggiornamento annuale del Piano dí prevenzione della coruuzione

prevede il rnassimo coinvolgirnento dei Dirigenti dell'ente, anche colne soggetti titolari del

rischio ai sensi del Piano Nazionale Anticoruzione. Viene perlanto posto in capo alle figure
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A) Acquisizione e progressione del personale

B) Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato
(es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
C) Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.

erogazione contributi, etc.)
D) Affidamento di lavori, servizi e forniture - Scelta del contraente e contratti pubblici

F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrirnonio

G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

H) Affari legali e contenzioso

I.P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy

LQ) Smaltimento dei rifiuti
I.R) Progettazione

I.U) Amministratori



apicali I'obbligo della collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione e

adozione di tutte le misure atte a garantire l'integrità dei comportarnenti individuali

nel I ' orgzini zzazione.

A questi fini, sono assegnate ai Dirigenti le seguenti ftinzioni:

a) collaborazionc ncll'analisi organizzaliva e nella individuazione delle var"ie criticità;

b) collaborazione per la rnappatura dei rischi all'interno delle singole unità organizzarive e

dei processi gestiti, rnediante l'individuazione, la valutazione e la definizione degli

indicatori di rischio;

c) progettazione e fonnalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a

prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori.

Inoltre, f introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine procedurale, da

applicare trasversalmente in tutte le Direzioni, sono particolannente efficaci per affrontare e

risolvere criticità, disfunzioni e sovrapposizioni che condizionano la qualità e I'efficienza

operativa dell'azione dell'Amministrazione.

6. L'APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA

COSTRUZIONE DEL PIANO E DEI SUCCESSIVI

AGGIORNAMENTI.

Obiettivo primario del Piano triennale di prevenzione della corruzione è garantire nel tempo

all'Amministrazione comunale, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure

organizzative, il presidio del processo di rnonitoraggio e di verifica sull'integrità delle azioni

e dei cornportamenti del personale.

LA MAPPATURA DEI PROCESSI

Il primo Piano Nazionale Anticonuzione stilato dall'ANAC nel 2013 suggeriva agli enti

pubhlici cli proccdcrc, ai fini di una corretta valulazione del riscliio corruttivo, a una

"mappatura dei processi" dell'ente. Con i successivi aggiolnantenti del PNA I'ANAC ha

chiarito il concetto di "processo" e la sua differenza rispetto a quello di "procedimento

amministrativo". Con il PNA 2016 I'Autorità ha precisato che "l'effettivo svolgirnento della

mappatura deve risultare nel PTPC", chiedendo a tutte le amminislrazioni di procedere a una

rnappatura completa dei rispettivi processi.

Il presente Piano è stato irnplernentato con le risultanze della mappatura dei processi per

l'anno 2023, quivi allegata. Tale attività di rnappatura sui processi lavorati e stata effettuata

in modo esaustivo rispetto alle infonnazioni richieste dal questior-ralio ANAC di

acquisizione dei PTPCT presente nella piattafonna dell'Autorità anticorruzione, nella

sezione servizi on-line.

t?:'Tìt



Le rnappe dei processi sono state oggetto di studio al fine dell'irnplernentazione di una

rnetodologia di valutazione del rischio (rísk assessment) rnigliorativa di quella attualmente in

uso, anche in confonnità alle indicazioni espresse dall'Unione europea. La Yalutazione del

rischio conuttivo e trattamento del rischio ha previsto le misure specifiche preventive dei

fenomeni comrttivi da adottare, indicate a pagina 33 della detennina n. 1212015 ANAC, che

si riassumono in:

- misure di controllo;

- misure di trasparenza;

- misure di regolamentazione;

- misure di semplificazione dei processi-procedirnenti;

- misure di formazione;

- misure di sensibilizzazione;

- misure di rotazione;

- misure di segnalazione e protezione;

- misure di disciplina del conflitto d'interessi;

Le corrispondenti misure specifiche a quelle sopra descritte vengono riportate in ogni scheda

di dettaglio di processo mappato nella sezione "trattamento del rischio" e diventano obiettivi

e/o obblighi operativi per il relativo Responsabile P.O. preposto all'espletamento del

medesimo processo.

ANALISI E GESTIONE - MAPPATURA DELLE AREE A RISCHIO E

VALUTAZIONE

Con il presente piano si provvede all'individuazione ed alla valutazione delle aree a rischio

aggiomate in seguito alle risultanze della mappatura dei processi.

A) ANALISI DEL RISCHIO

L'individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone

la valulazione del rischio attraverso la verifica "sul campo" delf impatto del fenomeno

conuttivo sui singoli processi svolti nell'ente.

Il processo che si svolge nell'arnbito di un'area/settore può porlare al risultato finale o porsi

come pafte o fase di un processo complesso.

La rilevanza dei processi, ai fini del risk mcmagenlenr, è subordinata all'accefial-ìlento della presenza

del rischio di conuzione. Si ha rischio di comrzione quando il potere conferito può, anche solo

, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenereastrattal-ìlente, essel'e esercitato con abuso
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vantaggi privati per sé o altri soggetti pafiicolari, da qui la necessità di prowedere alla progressiva

mannatura di trrîti i urocessi dell'Ente. Il rischio è collegato ad un malfunzionamento

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'analisi, che è la prima

fase del risk nmnagenlent, e che viene effettuata con la mappatura, mediante scomposizione dei

processi in fasi e attivitàlazioni, è finalizzata all'accefiamento della presenza o lneno del rischio.

Per una piu effìciente gestione del risk managenxenl è necessario adottare un efficace rnetodo di

poncierazione ciel rischio basato su indicatori/indici tangibili e al contempo qualitativi e quantitativi

finalizzati ad esprimere un giudizio Finale qualitativo. A tal fine il metodo intrapreso si basa su una

valutazione applicata a tutte le fasi e attivitàlazioni di ogni processo oggetto di mappatura.

B) GESTIONE DBL RISCHIO

La fase di trattamento del rischio consiste nell'individuazione e valutazione delle misure che

debbono essere predisposte per neutraliz,zare o ridurre il rischio e nella decisione di quali

rischi trattare prioritariamente rispetto agli altri.

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio delle misure di

prevenzione introdotte e delle azioni attuate. I monitoraggi veffanno effettuati in

concomitanza con le sessioni di controllo degli atti arnministrativi stabilite dal

regolamento dei controlli interni.

Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all'aggiornamento

del Piano afferente il Triennio successivo.

D) I CONTROLLI INTERNI

Così come in premessa anticipato, con il presente aggiornamento si interviene anche sul

sistema dei controlli interni sugli atti ai sensi dell'art. 147-bis, comma 2 TUEL.

Con il presente si stabilisce:

- controllo preventivo del Segretario Generale su tutti i contratti pubblici;

- verifiche a campione sulle dichiarazioni circa le incornpatibilità;

- l'ampliamento degli atti da sottoporre a controllo successivo.

E) MONITORAGGIO DEI TEMPI DEL PROCEDIMENTO

Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei tennini del

procedinrento, che ai sensi dell'art. I comma 9 lett. d) della legge 19012012

costituisce uno degli obiettivi del Piano.

L'obbligo di rnonitoraggio è divenuto ola piir stringente dal momento che la legge 190 del 6

novernbre 2012 all'aú. 1 cornrna 28 chiede di regolare il rnonitoraggio periodico, la

tempestiva elirninazione delle anomalie e la pubblicazione dei risultati sul sito wcb

istitLrzionale cli ciascuna arlministrazione
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La mappatura di tutti i procedirnenti verà pubblicata nell'apposita sezione del sito

istituzionale che sarà in costante aggiornamento.

Reiterate segnalazioni del rnancatc rispetto dei tennini del procedimento costituiscono un

segnale di un possibile rnalfunzionamento, che va non solo monitorato ma valutato al fine di

propon e azioni correttive.

RES P ONSAB ILITA' : P o sizioni Or ganizzativel S egretario Comunal e

PERIODICITA': Semestrale (in sede di controllo successivo sugli atti arnministrativi)

DOCUMENTI Elenco dei procedimenti - Report risultanze controlli

G) LA FORMAZTONE

Ai sensi di quanto previsto dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021, approvato il 16 novembre

2022,Ia formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie volte a conseguire

una maggiore qualità ed efficacia dell'attività amministrativa.

Per 112023 è stato affidato il servizio di formazione on-line a società esperta nel settore.

Anche per l'anno corrente si procederà ad acquisire il servizio.

La formazione on-line si presenta suddivisa in diverse sezioni. Tutti i Responsabili di Settore

riceveranno preciso mandato di seguire e far seguire ai dipendenti assegnati i moduli base e

quelli di specifico interesse.

H) ROTAZIONB DBL PERSONALB

Ciascun Responsabile è tenuto laddove possibile, a promuovere la rotazione dei dipendenti a

cui sono assegnate le attività con più elevato rischio comrttivo. Qualora per comprovate ed

oggettive ragioni si ritenga che la rotazione del personale non sia fattibile, il Responsabile è

tenuto a darne motivazione comunicando quali misure aggiuntive abbia adottato al fine di

assi curare i 1 ri spetto del I a corret tezza dell' azione amrnini strativa.

La rotazionc ò comunque disposta per i dipendenti:

- che nel quinquennio precedente I'adozione del Piano siano stati rinviati a giudizio per uno

dei delitti contro la PA, di cui al titolo II del libro II del codice penale;

- clre durante la vigenza del Piano siano oggetto di indagini prelirninari con riferimento ai

delitti di cui al punto precedente.

La rotazione è comunque esclusa se non esistono all'interno dell'Arnrninistrazione almeno due

professionalità inquadrate nello stesso profilo.

Per attenuare i rischi di conuzione per le attività per cui non si dà luogo all'applicazione del

principio della rotazione si adotteranrro le seelelti rnisure aggiuntive:
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- intensificazione delle forrne di controllo interno;

- verifica rnaggiore della assenza di rapporti di parentela o cointeressenza tra coloro che

hanno adottato i provvedirnenti ed i destinatari.

Con la riotganizzazione della macro-struttura organtzzativa si è proceduto, almeno

parzialmcntc, alla rotazionc dclle Posiziorri organi zzative.

RESPONSABILITA' : Giunta Comunale

6. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 2024-2026 IN MATBRIA DI

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DI TRASPARENZA

Obiettivo l. Prevenire efficacemente i possibili fenorneni di comrzione in tutte le attività

dell'Amrninistrazione comunale, e in particolare nei settori degli appalti, della pianificazione

e dell'edilizia, degli interventi a sostegno di singoli cittadini, associazioni ed enti, delle

assunzioni di personale.

Azioni: a) Adattare gli indirizzi espressi nei Piani nazionali anticomrzione adottati

dall'ANAC alla realtà socio-economica del Comune di Francofonte e alle

caratteristiche della struttura organizzaÍiva dell'ente, attraverso i Piani tricrurali per

la prevenzione della comrzione.

b) Effettuare il monitoraggio sull'attuazione delle azioni previste nei Piani di

prevenzione della com:zione con modalità che puntino all'efficacia delle azioni e

non al mero adempimento formale.

Obiettivo 2 Garantire la massima trasparenza dell'attività amrninistrativa del Cornune

consentendo a tutti i cittadini e ai portatori di interessi I'accesso alle informazioni, agli atti e

ai documenti nelle fonne e nei limiti definiti dalla legisl azione in rnateria.

Azioni: a) Migliorare la fruibilità e comprensibilità, per i cittadini e i portatori di interessi,

delle informazionì e dei dati pubblicati nella sezione "Amministrazione

trasparentc" clcl sito wcb istituzionale.

b) Facilitare I'accesso dei cittadini alle informazioni, documenti e atti non pubblicati

sul sito web con le rnodalità e i lirniti previsti dalla legge per I'istituto dell'accesso

UIVIUU

Finalità. Finalità delle azioni previste è di utrlizzare al rneglio gli strumenti nonnativi e

organizzativi forniti dal legislatore e dell'Autorità nazionale anticonuzione in materia di

prevenzione della comrzione e di trasparenza dell'attività amministrativa, anche per fomire ai

cittadini la cerlezza sul rispetto dei plopli diritti e sulla correttezza delle decisioni assunte

dall'Arnrninistrazione comunale.
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Motivazione delle scelte. Poiché I'Amrninistrazione ritiene che rettitudine e trasparenza della

pubblica amministrazione siano questioni sostanziali, con forti riflessi sulla fiducia dei

cittadini nei confronti delle istituzioni, le azioni e le rnisure in materia di prevenzior-re della

corruzione e di trasparenza inserite nei Piani triennali comunali non sono mirate

all'attuazione di un mero adempimento fonnale previsto dalla legge, quanto piuttosto alla

loro effi cacia sostanziale.

Risorse. Sono impegnati nell'altuazione di questi obiettivi il Segretario generale, quale

Responsabile della prevenzione della corruzione dell'ente, i Dirigenti e tutto il restante

personale, ciascuno secondo le proprie competenze e responsabilità.

Formazione, attuazione e controllo degli atti al fine di prevenire il rischio di corruzione.

I prowedimenti conclusivi di un procedirnento devono indicare nelle premesse la puntuale

descrizione del procedimento svolto, richiamando le disposizioni normative nonché tutti gli

atti prodotti - anche interni - per addivenire alla decisione finale nonché la motivazione

come previsto dall'art. 3 della Legge 24111990.In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà

in ogni tempo ricostruire I'intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi

dell'Istituto del diritto di accesso (art.22 e ss. Legge 24111990).

La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e di diritto che hanno determinato la

decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. La stesura

dell'atto dovrà essere semplice e facilmente comprensibile e ove possibile non deve

contenere acronimi, abbrevrazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). Questo per

consentire a chiunque, anche a coloro che sono estranei alla Pubblica Amministrazione , di

comprendere a pieno la portata di tutti i provvedimenti. Ai fini della massima trasparenza

dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale agli atti dell'Amrninistrazione, nel caso

delle attività di cui all'art. 1, il provvedimento conclusivo del procedimento amministrativo

deve essere assunto, ove possibile, in foma di detenr-rinazioni dirigenzialelordinanza o, nei

casi previsti dall'ordinarnento, di deliberazione giunta o consiglio.

Tutte 1e detenninazioni, ordinanze e deliberazioni sono pubblicate all'albo pretorio on-line.

Qualora il provvedimento conclusivo sia un atto diverso da quelli sopra indicati, si deve

comunque provvedere a renderlo noto in elenco in apposita sezione del sito.

Per ciascuno dei provvedirnenti conclusivi da ricomprendersi nell'elenco di cui al paragrafo

precedente sono pubblicati il contenuto, l'oggetto la eventuale spesa prevista e gli estrerni

relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedirnento.

La mancata o incompleta pubblicazione delle infbnnazioni previste è fonte di responsabilità a

carico dei responsabili dei settori.

Ai fini della prevenzione della corn-rzione,la trasparenza dell'attività amministrativa e altresì

assicurata mediante la pubblicazione sul sito web dell'Er-rte:
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Ldelle informazioni relativi ai procedimenti arnrninistrativi, secondo criteri di facile

accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni

" in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali;

per le rnodalità di attuazione di tali adernpirnenti è necessario attendere i relativi

dccrcti rninistcriali di attuazione, al momento ancora non disponibili.

Z.Dei bilanci preventivi e dei conti consuntivi dell'Ente, nonché dei costi unitari di

realizzazione delle opere pubbliche e di produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le

infonnazioni sui costi sono pubblicati sulla base di uno schema tipo attuahnente non

ancora disponibile, da adottarsi da parte delle autorità di vigilanza sui contratti

pubblici di lavoro, servizi e fomiture, che se ne cura altresì la raccolta e la
pubblicazione nel proprio sito web istituzionale al fine di consentirne una agevole

comparazione. Con rifermento ai procedimenti relativi alla scelta del contraente per

l'affidamento di lavori, fomiture e servizi, per cui è necessaria la pubblicazione di un

bando di gara/lettera di invito, anche con riferirnento alla modalità di selezione

prescelta ai sensi del codice dei contratti, è obbligatori da subito pubblicarc sul sito

web istituzionale:

o La struttura proponente;

o L'oggetto del bando;

o L'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;

t L'aggiudicatario;

o L'irnporlo di aggiudicazione;

o J tempi di completamento dell'opera, servizio e fornitura;

o L'importo delle somme liquidate.

Entro il 31 gennaio di ogni anno, a valere da|2074, tale informazione relativamente all'anno

precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un fbrmato

digitale standard aperlo che consenta di analizzare e rielaborare, anche ai fini statistici, i dati

informatici.

Le stesse infonnazioni vanno trasrnesse in fonnato digitale XML all'autorità per 7a vigilanza

sui contratti pubblici di lavoro, servizi e forniture che le pubblica nel proprio sito web in una

sezione liberarnente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in base alla tipologia di

stazione appaltante e pel Regione.

L'autorità individuerà con propria deliberazione le infonnazioni rilevanti e le relative

modalità di trasmissione.

Entro il 30 aprile di ogni arlllo, le autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,

servizi e forttitute trastrtette alla Corte dei Conti I'elenco delle arrr-ninistrazioni che hanno
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omesso di trasrnettere e pubblicare, in tutto o in parte le suddette infonnaziotti.

La mancata o incompleta pubblicazione, da parle dell'Ente, delle infonnazioni costituisce

violazione degli standard qualitativi ed economici ed è fonte di responsabilità a carico del

Dirigente.

Eventuali ritardi nell'aggiomamento dei contenuti sugli strumenti infonnatici sono sanzionati

a carico del Responsabile del servizio.

Restano fermi tutti gli obblighi di pubblicità previsti dal codice dei contratti di cui al D.Lgs.

n.16312006 e s.m.i.

L'Ente potrà prevedere negli awisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto

delle clausole contenute nei protocolli di legalità ed in particolare il protocollo sottoscritto il

12/112005 tra la Regione Siciliana , il Ministero dell'Interno, le Prefetture, l'Autorità di

Yigilanza dei lavori Pubblici (Carlo Alberto Dalla Chiesa ) costituisce causa l'esclusione

della gara.

8- LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE

L'Ente adotta tutte le misure obbligatorie, previste dalla Legge 19012012, dal PNA 2013 e

annualità successive nonché' da altre fonti normative cogenti.

Le misure organizzative di carattere generale sono quelle sotto riportate;

1. Codíce di comportantento: garantire il rispetto delle noffne del Codice di

comportamento non solo da parte dei dipendenti, ma anche, laddove cornpatibili , da parte

di tutti i collaboratori dell'amministrazione, dei titolari di organi e di incarichi negli uffici

di diretta collaborazione delle autorità, dei collaboratori a qualsiasi titolo di irnprese

fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell'amministrazione;

inserimento del Codice di comportamento negli atti relativi ad appalti e incarichi, con

previsione di penali in caso di gravi e/o ripetute violazioni del Codice; monitoraggio, da

parte di ogni Dirigente, sull'applicazione e I'efficacia delle rnisure adottate, e stesura di un

report annuale al Segretario generale.

2. Reo-portsabilítù dísciplínare.' obbligo di attivazione del proceclimento tlisciplinare rtei

confronti dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cornportamento, ivi incluso il

dovere di rispettare puntualmente le prescrizioni contenute nel Piano triennale di

prevenzione della con-uzione; monitoraggio, da parle del Segretario generale, sul rispetto

delle prescrizioni contenute nel PTPC ed eventuale segnalazione di gravi inadempienze

all'Ufficio procedirnenti disciplinari; da parte dei Dirigenti, segnalazione all'Ufficio

procedimenti disciplinari nei casi di grave violazione dei doveri di cornporlamento o di

mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel PTPC.
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3. Irrcot{bribilità e incontpatibilità degli incarichí: applicaziole delle no111e i1 rnateria di

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190

del 2012, anclte successivamente alla cessazione del servizio o al tennine dell,incarico;

vigilanza, da parte del Segretario generale, sull'applicazione e I'efficacia delle misure

adottate.

4. Incariclti esterni: attuazione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di
incarichi estemi, così come rnodificate dall'articolo l, cornrna 42, della legge n. 190 del

2012; vigilanza, da parle del Segretario generale, sull'applicazione e I'efficacia delle

misure adottate.

5. Attestazíone della prese d'utto del Piano tríennale dí prevenzíone della cowuzíone d,a

parte dei dipendenti, sia al momento dell'assunzione sia durante il seruizio, con cadenza

periodica; vigilanza del Segretatiu generale sull'applicazione e I'efficacia delle mlsure

adottate.

6. Rispetto dei tempi dei procedintenti: monitoraggio del rispetto dei ternpi di conclusione

dei procedimenti e stesura di un report annuale.

7. Contratti di assunzíone del personale: inserimento nei contratti di assunzione del

personale della clausola che prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di
lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporti

nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con

l'apporto decisionale del dipendente.

8. Inseríntento nei bandi dí gara o negli atti prodromici agli ffidamenti, anche rnediante

proccdura negoziala, della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche arnministrazioni,

per un triennio successivo alla cessazione del rapporto.

9. Controlli sui precedentì pena.li ai fini dell'attribuzione degli incarichi e

dell'assegnazione agli uftìci (art.35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001, così corne

inserito dall'art. 1, comrna 46, della legge n. 190 deil2012 e afi..3 del decreto legislativo

n. 39 del 2013); rnonitoraggio sull'effettuazione dei controlli da parle del Segretario

gcnerale.

10. Díffusione dell'informaz,ìone circa I'esistenza e i principali contenuti del pTpC presso

cittadini e stakeholders attraverso i tnezzi d'infonnazione cartacei e telernatici del

Comune, con cadenza almeno annuale.

ll. Organízzazíone della Giornata della traspilrenza, con illustrazione a cittadipi e

stakeholdels delle principali misure contenute nel PTPC e del loro stato di realìzzazione;
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coufronto con i cittadini sull'efficacia delle misure adottate e sulla stesura del successivo

aggiornamento annuale del PTPC.

12. Aziende partecipate e controllate: anche in ottemperanza alla deliberazione ANAC

n.1134 dell'8.11.2017: "Nuove linee guida per l'atttLazione della norntativa in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enri pubblici di

diritto prívato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti

pubblici economici", il Comune di Francofonte eserciterà le azioni di impulso e

vigilanza previste dalla sezione 4.2 di tali Linee guida. In parlicolare, nel corso del2022,

sarà chiesto a tutti gli enti pubblici e società controllate in fonna esclusiva o congiunta,

nonché agli enti e società partecipate:

a) entro il mese di marzo: una relazione sullo stato di attuazione delle misure di

prevenzione della comrzione e della trasparenza previste dalla legge, e in particolare

sull'adozione del PTPCT (per gli enti pubblici) oppure sull'integrazione del "modello

23I" (per le società);

b) entro il mese di dicembre: un repofi sulle misure adottate.

Oltre alle misure obbligatorie e di carattere generale, l'Ente adotta misure specifiche per ogni

Area/Settore.

RE SP ONSAB ILITA' : Responsabile anticonu zione

DOCUMENTI: Regolamento per gli incarichi ai dipendenti - Codice di comportamento

Modulo insussistenza di cause inconferibilità/incompatibilità.

9- COLLEGAMENTI TRA IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E IL CICLO DELLA PERFORMANCE

Ai sensi dell'arlicolo 1, comrna 8, della legge n. 190 del2012,l'Arnministrazione comunale

identifica gli obiettivi strategici in rnateria di prevenzione della com;zione e trasparenza nel

T)ocumento unico di programmazione (DIJP) approvato dal Consiglio comunale. Tali

obicttivi sono trasfusi ncl Piano csccutivo di gcstionc (PEG, ovvcro Piano dclla pcrfonnoncc)

e assegnati ai singoli Dirigenti con la contestuale definizione dei ternpi e delle modalità di

realizzazione, nonché dei risultati attesi. Il PEG definisce altresì gli obiettivi di perfonnance

organizzativa in materia di plevenzione della conuzione e trasparenza.

Il Nucleo di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla

perfonnance, la coerenza del presente Piano triennale con gli obiettivi strategici fissati nel

DUP e con gli obiettivi gestionali assegnati con il PEG in materia di prevenzione della

corruzione e trasparenza. Il Nr.rcleo verifica altresì i conter-ruti della Relazione annuale stilata
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dal Responsabile della prevenzione della corruzione in rapporto agli obiettivi inerenti la

prevenzione della conuzione e la trasparenza.

I contenuti del presente aggiomamento del Piano potranno essere integrati o rnodificati nel

corso dell'anno in relazione a eventuali nuove disposizioni nonnative elo ariorganizzazioni

di processi o funzioni all'interno dell'ente.

Il Segretario reggente F.F., Responsabile della prevenzione della comrzione, ha quindi

redatto la stesura definitiva del Piano triennale di prevenzione della corruzíone 2024-2026,

proponendolo all'approvazione della Giunta comunale.

PARTE II
10. IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Il presente documento aggiorna e rnodifica il codice di cornportamento dei dipendenti del

Comune di Francofonte approvato con Deliberazione G.M. n.164 del 08/10/2014. La

numerazione, all'interno del piano anticomrzione, è autonoma:

Aft. 1 Disposizioni di carattere generale

Aft.2 Ambito di applicazione

Art. 3 Principi generali

At1' 4 Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetfi terzi

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

Art. 6 Paftecipazione ad associazioni e organizzazioni

Art.7 Comunicazione degli interessi frnanziaú, conflitti d'interesse e incarichi ai

dipendenti

Afi. 8 Obbligo di astensione

4ft. 9 Prevenzione della cormzione

4fi. 10 Trasparenza e tracciabilità

Art. l1 Comporlarnento nei rapporti privati

At1'. 12 Comportamento in servizio

4ft. 13 Rapporti con il pubblico

Art. 14 Disposizioni generali per i coordinatori

4fi. 15 Contratti ed altri atti negoziali

Ar1. l6Yigilanz4 monitoraggio e attività fomrative

Art. 17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
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Art. I Disposizioni generali

1. 11 codice di cornporlarnento dei dipendenti del Comune di Francofonte, è parle integlante

del piano triennale di prevenzione della conuzione e trasparenza.

Il Codice aggiornato è pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente e viene

comunicato a tutti i/le dipendenti e ai collaboratori esterni al momento della loro assunzione

o all'avvio della attività di collaborazione, nonché ai collaboratori estemi. I/le dipendenti

sottoscrivono all'atto dell'assunzione apposita dichiarazione di presa d'atto.

Il Codice è strumento integrativo del Piano triennale per la prevenzione della corruzione,

adottato annualmente dall'Arnministrazione Comunale.

Le violazioni del codice producono effetti disciplinari, secondo le specifiche del codice

stesso e in coerenza con le disposizioni delle norrne e dei contratti vigenti in rnateria.

2. Il presente codice di corrportamento, di seguito denominato "codice", definisce, ai fini

dell'articolo 54 comma 5 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e smi, i doveri di

drligenza,lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti del Comune di Francofonte

sono tenuti ad osserare.

3. Le previsioni del presente codice integrano e specificano quelle previste dal D.P.R. 16

aprile 2073,n.62.

4. Al presente codice viene datala più ampia diffusione attraverso la pubblicazione sul sito

internet istituzionale del Comune di Francofonte nonché attraverso la rete intranet. Il codice

e suoi aggiomamenti sono altresì trasmessi tramite e-mail a tutti i dipendenti cornunali

nonché ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche

professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione degli

organi politici dell'amministrazione comunale, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo,

anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione

comunale.

5. L'amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o all'atto di

conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai tiuovi assunti, con rapporti

comunque denorninati, copia del presente codice di comportamento.

Art.2 Ambito di applicazione

Il presente codice si applica ai dipendenti del Comune di Francof-onte.

Le nonne contenute nel presente codice costituiscono inoltre guida e indirizzo per

I'elaborazione di codici di cornpoftamento ed etici dei soggetti di diritto privato in contlollo

pubblico del Comune di Francofonte oppure regolati o finanziati dal Cornune di Francofonte

secondo la definizione dì "controllo pubblico" e di "regolazione e finanziamento" data

dall'art 1 del decreto legislativo 8 aprile 2013 
1,39
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Gli obblighi di condotta previsti nel presente codice devono inoltre intendersi estesi, per

quanto cornpatibili, a. tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o

incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta

collaborazione del Sindaco e degli Assessori, nonché nei confronti dei collaboratori a

qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che reahzzano opere in favore

deii'amministrazione. a tale fine, egli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle

collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, il Comune di Francofonte inserisce apposite

disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli

obblighi derivanti dal presente codice.

Art. 3 Principi generali

1. I1 dipundutrtu comunalc osscrva la Costituzione e si pone al serviziu tlcl Cornune,

conlbrmando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione

amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo

I'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.

2. Il dipendente comunale rispetta, altresì, i principi di integrità, correttezza, buona fède,

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.

3. Il dipendente cornunale nou usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di

ufficio, evita situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei

compiti o nuocere agli interessi o all'imrnagine della pubblica amministrazione. Prerogative

e potcri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali

sono stati conferiti.

4. Il dipendente comunale esercita i propri cornpiti orientando I'azione amministrativa alla

massima economicità, efficienza ed efficacia.La gestione di risorse pubbliche ai fini dello

svolgirnento delle attività arnministrative deve seguire una logica di contenirnento clei costi,

che non pregiudichi la qualità dei risultati.

5. Nei rapporli con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena

parità di tratfarnenfn a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che

abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino

discrirninazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, lingua, religione o credo,

convinzioni personali o politiche, appadenenza a una minoranza nazionale, disabilità,

condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.

6. Il dipendente comunale dimostra la massirna disponibilità e collaborazione nei rapporli

con le altre pubbliche arnrninistrazioni, assicurando lo scarnbio e la trasmissione delle
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infonnazior-ri e dei dati in qualsiasi fonna anche telematica, nel lispetto della nonnativa

vigente.

Art. 4Incarichi di collaborazione extra istituzionali con soggetti terzi

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano, o

abbiano avuto nel biennio precedente:

a. la gestione di un servizio per conto del Comune conferito dal Settore di apparlenenza del

dipendente, anche se quest'ultimo non sia stato responsabile delle procedure di

affidarnento del servizio o abbia avuto direttarnente funzioni di vigilanza o controllo

sull'attività dell'ente in questione;

b. la titolarità di un appalto di lavori sia come capofila che come azienda subappaltatrice, di

lavori assegnati da parle del Settore di appartenenza.

2. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettare incarichi di collaborazione, anche

a titolo gratuito, si attiene alle noÍne prevista per I'affidamento degli incarichi

extraistituzionali vigenti.

3. I dipendenti che, negli ultirni tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o

negoziali per conto dell'ente, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con

I'amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di

collocamento in quiesaenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non

possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che

sono stati destinatari di prowedimenti, contratti o accordi.

4. L'Ente attua I'art. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.17.2072, n.

190, come rnodificato dall'art. 1, cornma 42 lettera I) prevedendo il rispetto di questa nonna

quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell'impresa (operatore

economico) la quale si irnpegna ad osservarla.

Art. 5 Regali, compensi e altre utilità

1. Il dipcndente comunale non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.

2. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli

d'uso di modico valore effettuati occasionalmente nell'arnbito delle nonnali relazioni di

cortesia e nell'ambito delle consuetudini locali. In ogni caso, indipendentemente dalla

circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente cornunale non chiede, per sé o per

altri, regali o altre utilità, neanche di rnodico valore a titolo di corrispettivo per compiere o

per aver cornpiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da

decisioni o attìvità inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confi'onti è o sta per essere

chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà ploprie dell'ufficio ricoperto.
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3. Il dipendente comunale non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato,

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di rnodico valore. Il

dipendente comunale non offie, direttamente o indirettarnente, regali o altre utilità a un

proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di rnodico valore.

4. I regali e le altre utilità comunque ricewti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a

cura dello stesso diperrdente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione

dell'Arnministrazione che li destina a finalità istituzionali, procedendo alla loro acquisizione

secondo le regole e nel rispetto della procedura prevista per la accettazione delle donazioni

di cui il Combine è destinatario.

5. Ai fini del presente afticolo, per regali o altre utilità di rnodico valore si intendono quelle

di valore non superiore a 100 euro, anche sotto forma di sconto. Se il dipendente cornunale,

ttel L:ursu tlcll'atutu sulare è gia stato destinatario di regali o altre utilità di modico valore per

un valore cornplessivo pari al doppio del massimo consentito per ciascuno di essi, nulla

potrà piu accettare, mettendo in ogni caso a disposizione della Amministrazione ogni

eccedenza per le finalità di cui al precedente comma 4.

6. Il dipendente comunale non accetta incarichi di consulenza o collaborazione di qualsiasi

natura da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse

economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza del

dipendente medesimo.

7. I dipendenti incaricati di svolgere procedure di gara per I'appalto dei lavori e di

aoquisizione di beni e servizi nonche procedure di reclutamento del personale non sono

autorizzati ad accettare regali e utilità anche di valore modesto.

8. Al fine di preservare il prestigio e I'imparzialità dell'amministrazione comunale, i

coordinatori di settore vigilano sulla conetta applicazione del presente arlicolo. Sui

dirigenti, la vigilanza compete al Segretario generale, in qualità di responsabile per la
prevenzione della com;zione.

Art. 6 Partccipnzionc ad associazioni e organizzazioni

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associ azione, il dipendente comunica

ternpestivamente al r'esponsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o

appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o

lneno i cui arnbiti di interessi possano interfèrir'e con lo svolgimento dell'attività dell' ufficio

al quale il dipendente è assegnato. Il presente colnrìa non si applica all'adesione a parliti

politici o a sindacati o ad associazioni religiose o legate ad altri ambiti riferiti a informazioni
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"sensibili . Il dipendente si astiene dal trattare pr'atiche relative ad associazioni di cui e

rnernbro quando e prevista I'erogazione di contributi economici.

2. Il dipendente non fa pressioni con i colleghi o gli utenti dei servizi o coll gli stakeholders

con i quali venga in contatto durante l'attività professionale per aderire ad associazioni e

organizzazioni di alcun tipo, indipendentemente dal carattere delle stesse o dalla possibilità

o meno di derivarne vantaggi econornici, personali o di carriera.

3. Le violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni

di cui all'ar1. 3, cornrna 5, lettere g), I) del CCNL 1Il4/2008 "codice disciplinare".

4. Ai fini dell'applicazione del cornrna 1 del presente arlicolo, gli uffrci cornpetenti

provvedono ad una prirna ricognizione entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente

Codice.

5. Successivamente alla rilevazione di cui al comma precedente, la dichiarazione dr

appartenenza ad associazioni e organizzazioni (da trasmettere unicamente nel caso si

verifichi I'interferenzatra I'ambito di azione dell'associazione e quello di svolgimento delle

attività dell'ufficio), è ìn capo a ciascun dipendente senza ulteriore sollecitazione da pafte

dell'Amministrazione.

Art.7 Comunicazione degli interessi finanziari, conflitti d'interesse e incarichi

del dipendente

1. Fenni restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente

cornunale, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il responsabile di settore,

di tutti i rapporti di collaborazione e frnanziari, suoi, di suoi parenti o affini entro il secondo

grado, del coniuge o del convivente, con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti e

intrattenuti negli ultimi tre anni, se tali rapporli siano intercorsi o intercorrano con soggetti

che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti al suo ufficio e limitatarnente alle attività

a lui affidate.

2. Il dipendente cornunale si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle

sue mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coninge, di

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, corne quelli derivanti dall'inte

3. I dipendenti comunali, compresi i coordinatori, non possono svolgere incarichi r'etribuiti

che non siano stati conferiti o previarnente autorizzati dall'arnministrazione, seguendo le

indicazioni contenute nel documento prodotto dal tavolo tecnico previsto dall'intesa sancita

in Conferenza Unificata il 241712013 rnediante il confronto tla il Diparlirnento della

Funzione Pubblica, le Regioni e gli Enti che si intendono qui integralmente riportate. Nel

rnedesirro documento vengono elencati esernplificativamente gli ir-rcarichi vietati al
, ,/r",
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personale con rappofto di lavoro superiore al 5QYo che abbiano i requisiti "dell' abitualità e

professionalità", detenninano "conflitto di interesse" e gli incarichi "'opreclusi" in quanto

interferenti con l'ordinaria attività di servizio.

4. I dipendenti comunali non possono in nessun caso, salvo quanto previsto per i rapporti di

lavoro a tempo parziale e salvo specifiche eccezioni previste dalla legge:

a. esercitare un'attività di tipo commerciale, industriale o professionale;

b. instaurare, in costanza di rapporto con il Comune, altri rapporti d'irnpiego, sia alle

dipendenze di enti pubblici che alle dipendenze di privati;

c. assumere cariche in società con fini di lucro;

d. esercitare attività di artigianato o di imprenditore agricolo {a titolo principale e di

coltivatore diretto);

e. svolgere qualuuque altra aLLivil.à estenra caraLLerizzata da continuita e prot'essionalita.

t. svolgere qualunque attività, che, in ragione della interfetenza con i compiti istituzionali,

possa generare situazioni, anche solo apparente, di conflitto di interesse.

5. Fermo restando che compete ai coordinatori lavalutazionein concreto dei singoli casi di

conflitto di interesse, non sono comunque consentite ai dipendenti, anche a tempo parziale,

attività o prestazioni lavorative, da svolgere a favore di enti o privati, che abbiano per-

oggetto consulenze, attività istruttorie, rilascio di pareri o valutazioni di carattere tecnico,

presentazione di istanze, di comunicazioni o di segnalazioni di inizio attività, coÍìunque

denominate, dirette al Comune di Francofonte.

6. Nessuna delle attività su richiamate può essere autorizzata dall'Amministrazione. Il

divieto non viene meno per effetto di collocamento in aspettativa o in congedo non

retribuito.

7.Per i dipendenti, i responsabili di serizio, e i coordinatori la competenza ad autorizzare

gli incarichi è della Giunta Municipale.

8. Il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione lavorativa non

superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, puo esercitare altre prestazioni di lavoro

che non siano incompatibili o in conflitto con gli interessi dell'amrninistrazione. In tale caso,

il dipendente che intende svolgere un incarico o un'attivitò der,'e darnc comunicazionc al

responsabile, indicando tutti gli elementi che risultino rilevanti ai fini della valutazione della

insussistenza di ragioni di incompatibilità e di conflitto di ir-rteressi connessi con I'incarico

stesso.

9. Gli incarichi non possolto interferire con i doveri e i cornpiti inerenti all'ufficio ricopefto,

né è consentito utilizzare strurnenti, rnateriali o mezzi a disposizione dell'ufficio per il loro

assolvitnento. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale, con prestazione

lavorativa superiot'e al 50 per cento di Or"tl,i a tempo pieno, che intenda svolgere altre
f r)",*-\l-',
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prestazioni lavorative si applicano i criteri previsti nei presente arlicolo per il personale a

tempo pieno.

10. Le disposizioni relative alle attività extra istituzionali si applicano anche al personale

con rapporlo di lavoro a tempo determinato.

i 1. Non sono soggetti ad autorizzazione, ancorché retribuiti, i seguenti incarichi o le

seguenti attività:

collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e sirnili;

a. utihzzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di

invenzioni industriali;

b. partecipazione a convegni e seminari;

c. incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;

d. incarichi, previsti da norme di legge, per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto

in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo;

e. incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o

in aspettativa non retribuita.

12. Non sono soggetti ad autorizzazione, purché non interferiscano con le esigenze di

servizio, le attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a

carattere socio assistenziale senza scopo di lucro, nonché le attività a titolo gratuito che

siano espressione di diritti della personalità costituzionalmente garantiti, quali la libertà di

associazione e la manifestazione del pensiero.

13. Il dipendente comunale che non rispetta le procedure autorizzative incore nella

responsabilità disciplinare, salve più gravi sanzioni previste dalla legge. Il controllo

sull'osservanza delle disposizioni in terna di autorizzazioni all'espletamento di attività

disciplinate dal presente regolamento, compete al servizio ispettivo, istituito ai sensi

dell'arti, comma 62 della suddetta legge n.66211996.

Art. 8 Obbligo di astensione

l. Il dipendente cornunale si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che

possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado,

del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa

pendente o grave inirnicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od

organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni

anche non riconosciute, comitati, società o stabilin'renti di cui sia arnministratore o gerente o

dirigente. Il dipendente comunale si astiene in ogni altro caso ir.r cui esistano gravi lagioni di

convenlenza
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2. il dipendente cotnunale che intenriene per dovere d'ufficio o colxunque a qualsiasi titolo

parlecipa ad un procedimeuto, anche senza esserne il responsabile, rispetto al quale possano

essere coinvolti interessi propri ai sensi del precedente cornma l, ne dà irnrnediata

comunicazione al responsabile di settore di apparlenenza che decide sulla astensione del

dipendente dalla parlecipazione al procedirnento in argomento.

3. Dei casi di astensione è data comunicazione ternpestiva al Segretario generale che ne

conserva I'archivio, anche ai fini dell'eventu ale valutazione circa la necessità di proporre uno

spostamento dell'interessato a seconda della frequenza di tali circostanze.

Art. 9 Prevenzione della corruzione

l. I responsabili rispettano e curano che siano rispettate dai propri dipendenti, le misure

trecessarie alla prcvel'zi,ore tlegli illeciti nell'amministrazione. ln particolare, essi rispettano

e tbnno rispettare, nei loro ambiti direzionali, le prescrizioni contenute nel piano per la

prevenzione della comrzione (art. 14 Disciplina dell'Istituto del Whistleblowing.

Segnalazioni di condotte illecite Legge 179/2017), prestando la pirì ampia collaborazione al

Segretario Generale in qualità di Responsabile della prevenzione della cormzione.

2. Il dipendente comunale, fermo restando I'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria,

segnala al dirigente della propria struttura di appartenenza eventuali situazioni di illecito

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.

3. Il norne del dipendente che segnala I'illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia,

rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a rneno che

norl venga climostrato che la rivelazione dell'identità sia assolutamente indispensabile per la

difèsa dell'incolpato. La decisione relativa alla sottrazione dell'anonimato del dipendente

denunciante è rimessa al Segretario Generale.

La diffusione impropria dei dati collegati alla denuncia di illecito è passibile di sanzione

disciplinare.

Art. 10 Trasparenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di trasparcnza prcvisti in capo allc

pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni nonnative vigenti, prestando la massima

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di

pubblicazione sul sito istituzionale.

2. I dipendenti sono tenuti a non ernanare atti e disposizioni a valenza estema, escluse le

comunicazioni infonnali che pure sono possibili all'interno dei nonnali rapporti con enti e

cittadini, che non siano stati protocollati.
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3. Nella pubblicazione degli atti conclusivi dei procedirnenti, che non siano detenninazioni

dirigenziali o atti deliberativi, il dipendente si accefia che I'atto pubblicato contenga tutte le

infonnazioni necessarie a ricostruire tutte le fasi del procedimento stesso.

Art. 11 Comportamento nei rapporti privati

1. Il dipendente segnala ternpestivamente al proprio responsabile I'esistenza di cause ostative

al nonnale o coruetto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause inteme

al7'organizzazione o esterne, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.

2. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali

nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente comunale non sfrutta, né menziona la

posizione che ricopre nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non

assulre nessun altro comportamento che possa nuocere alf immagine dell'amministrazione.

3. Nel rispetto dei principi costituzionali posti a tutela della libertà di espressione, il

dipendente comunale, prima di rilasciare interviste o giudizi di valore su attività

dell'amrninistrazione comunale, diffuse attraverso organi di informazione rivolti alla

generalità dei cittadini, ne dà preventiva informazione al proprio responsabile di riferimento,

per le valutazioni di cui al successivo articolo 13, comma 9.

Per la stessa fattispecie, con riferimento ai coordinatori, il referente è il Segretario generale.

Nel caso di dichiarazioni pubbliche o di altre forme di esternazioni in qualità di

rappresentanti dell'amministrazione, il rilascio è riservato ai coordinatori, che vi provvedono

previa informazione al Segretario generale.

4. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti

sindacali, il dipendente comunale si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei

confronti dell'amministrazione comunale.

Art.12 Comportamento in servizio

1. Fenno restando il rispetto dei tennini del procedirnento amministrativo, il dipendente

cornunale, salvo giustificato rnotivo, non ritarda né adotta compofiamenti tali da far ricadere

su altri dipendenti il cornpirnento dì attività o I'adozione di decisioni di propria spettanza.

2. Il dipendente comunale utlhzza i pennessi di astensione dal lavoro, corîunque

denominati, nel rispetto delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti

collettivi.

3. Il dipendente cornunaleutilizza il materiale,le attrezzature, i selvizi telematici e telefonici

dell'uffìcio, per ragioni di servizio e cofirunque nel rispetto di eventuali vincoli ulteliori posti

dall'arnrninistrazione. Il dipendente utllizza i mezzi di trasporlo dell'atnministrazione a sua
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disposizione soltanto per lo svolgimento dei con-rpiti d'ufficio, astenendosi dal traspofiare

terzi, se non per rnotivi d'ufficio.

4. Il diperrdente cotnunale, mentre è in servizio, può allontanarsi dalla sede di lavoro

esclusivamente per rnissioni o pff 1o svolgirnento di attività autorizzate dal responsabile

competente. I coordinatori curano I'istituzione e la corretta tenuta di un apposito registro sul

quale, per ogni allontanamento dalla sede di lavoro per motivi di servizio, deve essere

riportato: noÍte del dipendente, data, ora dì uscita, ora di rientro, motivo dell'allontanamento

dalla sede di lavoro, luogo di destinazione, firma del dipendente e visto autorizzatorio,

anche successivo, del responsabile.

Art. 13 Rapporti con il pubblico

l. il dipendente couruuale in rappurLu uul il pubblir:o si fa riconoscere attraverso

I'esposizione in modo visibile del badge od altro supporto identificativo messo a

disposizione dall'amministrazione, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in

considerazione della sua sicurezza; opera con spirito di servizio, cortettezza, cortesia e

disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di

posta elettronica, opera nella rnaniera piu completa e accurata possibile. Di norma al

messaggio di posta elettronica, il dipendente risponde con lo stesso mezzo, a meno che lo

stesso contenga elementi per i quali sia necessario utilizzare altre fonne stabilite

dall'amministrazione. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia,

indirizza I'interessato al funzionario o ufficio competente del Comune. Il dipendente

cotuuuale, fatte salve le nonne sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano

richieste in ordirte al cornportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la

responsabilità od il coordinarnento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle

pratiche, il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità

stabilito dall'amministrazione, I'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto

con motivazioni generiche. ll dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e risponde

senza ritardo ai loro reclami. Il dipendente risponde alle richieste dei cittadini entro 10

giorni dal ricevimento, a rîeno che le richieste non siano rifsribili a procedimenti, i cui

tennini di conclusione sono pubblicati nel sito del Cornune, nella sezione "amministrazione

trasparente".

2. Il dipendente cotnunale, quando direttarnente chiamato a fornire servizi al pubblico, cura

il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amrninistrazione comunale anche

nelle apposite cafte dei servizi. Il dipendente opera al fir-re di assicurare la continuità del

servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatod e di fomire loro

infonnazioni sulle modalità di prestazione del-,-s.;wizio e sui livelli di qualità.
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3. Il diperidente cornunale non assulne irnpegni né anticipa I'esito di decisronr o azlol"ìl

proprie o altrui inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fomisce infonnazioni e

notizie relative ad atti od operazioni arnrninistrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi

previste dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso, infotmando

sempre gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il

pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le

rnodalità stabilite dalle nonne in materia di accesso e dai regolamenti dell' amministrazione

comunale.

4. Il dipendente segnala tempestivarnente al proprio responsabile I'esistenza di cause ostative

al nonnale o corretto svolgimento dei propri cornpiti, siano esse derivanti da cause inteme

all'organizzazione o esteme, e anche se non collegate ad azioni penalmente rilevanti.

5. Il dipendente comunale osserva il segreto d'ufficio e la nonnativa in materia di tutela e

trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fomire informazioni, atti,

documenti non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati

personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta.

Qualora non sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle

disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente dell'amministrazione

comunale.

6. I dipendenti a cui I'amministrazione fomisce le divise o il vestiario debbono usare in

servizio il suddetto vestiario, avendo cura che sia decoroso e ordinato; gli addetti all'ufficio

per le relazioni con il pubblico, agli sportelli e agli uffici a contatto con il pubblico debbono

usare un abbigliamento conveniente all'ufficio cui sono preposti, avuto riguardo al decoro e

all'imrnagine dell'amministrazione.

7. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta

I'ordine cronologico di arrivo delle istanze e non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con

motivazioni generiche.

Il dipendente non assume irnpegni né anticipa I'esito di decisioni o azioni proprie o altrui

inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti.

Art. 14 Disposizioni particolari per i coordinatori

l. Fenna restando I'applicazione delle altre disposizioni del codice, le nonne del presente

articolo si applicano ai coordinatori comunali, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi

dell'arlicolo dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nonché i titolari

di incarico ai sensi dell'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove tale

incarico sia conferito con qualifica diligenziale.
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2. Il responsabile di settore svolge con diligenzalre,funzioni ad esso spettanti in base all'atto

di conferirnento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e 4dotta un compofiamento

or ganizzalivo adeguato per I'assolvirnento del I'incari co.

3. Il responsabile di settore, prima di assurìere le sue funzioni, comunica

all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano

porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e

affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche,

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà

dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ad esse inerenti. Il responsabile

di settore fomisce le infonnazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni

annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.

In ogni caso valgolto pel i tlirigenLi le sl.esse nonne, in quanto compatibili, in tema di

rncompatibilità e di incarichi, previste per la generalità dei dipendenti comunali. Nel caso

del personale dirigenziale la potestà autorizzato ria e I'esercizio degli specifici controlli sono

del Direttore generale.

4. Il responsabile di settore assurne atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un

comportamento esemplare e imparuiale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i
destinatari dell'azione amministrativa. Il responsabile di settore cura, altresì, che le risorse

assegnate al suo ufficio siano utilizzate per fìnalità esclusivamente istituzionali e, in nessun

caso, per esigenze personali.

5. Il responsabile di settore cura, compatibihnente con le risorse disponibili, il benessere

organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo I'instaurarsi di rapporti cordiali c

rispettosi tra i collaboratori, assuilìe

iniziative frnalizzate alla circolazione delle infonnazioni, alla formazione e

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di

genere, di età e di conclizioni personali.

6. ll responsabile di settore assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa

ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della

professionalità del personale a sua disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in

base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.

7. Il responsabile di settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è

preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.

8. Il responsabile di settore intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a

colloscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedirnento disciplinare,

ovvero segnala tempestivamente I'illecito all'ufficio per i procedirnenti disciplinari e

provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o segnalazione alla
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Corle dei conti per le rispettive competenze, dandone cornunicazione al direttore generale.

Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente comunale, adotta

ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la

sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo

n. 165 del 2001, secondo quanto previsto nel precedente articolo 8.

9. Il responsabile di settore, nei limiti delle sue possibilità, evita che nolizie non rispondenti

al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi.

Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esernpi al fine di rafforzare

il senso di fiducia nei confronti dell'arnrninistrazione cotnunale.

Art. 15 Contratti ed altri atti negoziali

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente comunale

non ricore a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o I'esecuzione del contratto.

Il presente comma non sì applica ai casi in cui I'amministrazione comunale abbia deciso di

ri correre all' attività di intermed iazione pro fes si o nal e.

2. Il dipendente comunale non conclude, per conto dell'amrninistrazione, contratti di appalto,

fomitura, serizio, frnanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli

conclusi ai sensi dell'afiicolo 1342 del Codice Civile. Nel caso in cui I'amministrazione

comunale concluda contratti di appalto, fomitura, servizio, finanziamento o assicurazione,

con imprese con le quali il dipendente comunale abbia concluso contratti a titolo privato o

ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione

delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto

di tale astensione da conselare agli atti della struttula cui appartiene.

3. Il dipendente comunale che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo

privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con

persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente,

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziarnento ed assicurazione, per conto

dell'amrninistrazione, ne infonna per iscritto il responsabile di settore a cui apparliene.

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e3 si trova il dirigente contunale, questi infonna per

iscritto il Segretario generale.

5. Il dipendente cornunale che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a

plocedure negoziali nelle quali sia parte I'arnrninistrazione, rirnostranze orali o scritte
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sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne infonna imrnediatarnente, di

regola per iscritto, il proprio responsabile di settore.

1 Le a"ivi,u o,,,,i1l,,l:::1ffffi::î.ffi;,:ill, :""T:'1]:",rano,ra,e azio'i
previste dal Piano di prevenzione della corruzione adottato annuahnente, ai sensi

dell'articolo l, cornrna 2, della legge 6 novembre2012, n. 190

2. Il responsabile della prevenzione della com-rzione cura la diffusione della conoscenza dei

codici di comportamento nell'amministrazione, il monitoraggio annuale sulla loro

atluazione, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione al Nucleo di

Valutazione dei risultati del monitoraggio.

3. L'al.l.iviLà tli fonnazione rivolta ai dipendenti in rnateria di trasparenza e integrità, prevista

dai piani annuali di prevenzione della corruzione, prevedono anche contenuti che

consentano la piena conoscenza del Codice.

4. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2007, n. 165, vigilano

sull'applicazione del presente codice i Responsabili di Settore, per le strutture di

competenza, e il Segretario generale per le proprie competenze.

5. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio previsti dal presente articolo,

l'Amrninistrazione comunale si avvale dell'Ufficio procedirnenti disciplinari, in esecuzione

dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n. 165 del2001.

6. Per le finalità e le attività svolte ai sensi del presente articolo la cornposizione dell'Ufficio

per i procedimenti disciplinari è intcgrata dal Segretario generale. Le attività dell'Ut}ìcio si

conformano alle eventuali previsioni contenute nel piano di prevenzione della corruzione,

adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2072, n. 190.

7. L'Ufficio per i procedirnenti disciplinari cura, nella cornposizione integrata dal Segretario

Generale, I'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione, I'esame delle

segnalazioni di violazione dei codici di cornportamento, la raccolta delle condotte illecite

acceftate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 54-bis del decreto

legislativo n. 165 del 2001 e smi. Il Scgrctario Ccncralc cura la diffusione del codice ili
cotnpoftamento nell'amministrazione comunale e il rnonitoraggio annuale sulla sua

attuazione organtzzando le attività di fonnazione del personale per la sua conoscenza e la

sua conetta applicazione.

8. Ai sensi di quanto previsto dal precedente comrna, al personale comunale sono rivolte

attività fbnnative in materia di trasparenza e integlità, che consentano ai dipendenti di

conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di courportarnento, nonché un
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aggiomamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali

ambiti.

Art.17 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice

1. Le violazioni degli obblighi previsti dal presente Codice saranno oggetto di valutazione

delle perfoflÍìance individuali.

2. Laviolazione degli obblighi previsti dal presente codice integra comportamenti contrari ai

doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute

nel presente codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione

della con-uzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile

del dipendente comunale, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del

procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle

sanzlonl

3. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare

concretarnente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla

gravità del comportamento ed all'entità del pregiudizio derivatone al decoro o al prestigio

dell'amministrazione comunale. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai

regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive.

4. Le sanzioni espulsive possono essere applicate esclusivarnente nei seguenti casi, da

valutare in relazione alla gravità:

a. quando vi sia stata violazione delle disposizioni di cui all'ar1 4 del presente codice

qualora concoffa la non rnodicità del valore dei regalo o delle altre utilità e I'immediata

corelazione di questi ultirni con il compimento di un atto o di un'attività tipici

dell'ufficio di appartenenza del dipendente comunale;

b. quando il dipendente comunale abbia costretto altri dipendenti ad aderire ad

associazioni od organizzazioni esercitando pressioni a tale fine, promettendo vantaggi

o prospettando svantaggi di carriera;

c. qnando il clipendente comunale ahhìa concluso, per conto dell'amrnirristrazione,

contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con

le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio

precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del Codice

Civile;

5. Le sanzioni di cui al precedente comma 3 si applicano altresì nei casi di recidiva dei

seguer-rti illeciti:
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il dipendente cornunale abbia accettato incarichi di collaborazione da soggetti privati che

abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse econornico significativo in

decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza del dipendente medesimo;

a. il dipendente comunale abbia preso decisioni o svolto attività inerenti alle sue

mansioni in situazioni di conflitto di interessi con interessi personali, del coniuge, di

conviventi, di parenti e afÎni entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare

interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti

dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori

gerarchici

b. il responsabile di settore che, nei limiti delle sue possibilità e avendone avuta

preventiva conoscenza non abbia evitato che notizie non rispondenti al vero quanto

all'organi'zza'zione, all'attivita e ai dipendenti pubblici siano state dittuse.

6. Resta fbrma la comminazione del licenziamento senza preawiso per i casi già previsti

dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.

7. Restano fenni gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare

dei dipendenti comunali previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.

RESPONSABILITA': Responsabile per laprevenzione della comrzione-Posizioni

Organizzative

DOCUMENTI: Codice di Cornportamento Comunale e ss.mm.ii.

PARTE III
11- TRASPARITNZA E ACCESSO CIVICO

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della comrzione

e per l'efficienza e l'efficaci a dell'azione amministrativa.

A partire da\2017, si registra la piena integrazione dei riferirnenti alla trasparenza e integrità

nel Piano triennale di prevenzione della comrzione, ora anche della trasparenza

(P'l'PC'l), corìe indicato nella delibera n. 83112016 dell'Autorità Nazionale Anticomrzione

sul PNA 2016.

Con l'cntrata in vigorc dcl d.Lgs. 97/16 sono stati apprulati dei colrettivi alla lcgge

6 novembre 2012, n. 190 e al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

Le principali riovità in materia di trasparenza riguardano:

La nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (ar1. 1 -2 e 2bis);

L'accesso civico (ar1. 5-5bis-5 ter);

La razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella sezione del sito

internet dell'Ente, denominata "Amministrazione Trasparente" (art.6 e seg).
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Il nuovo principio generale di trasparenza prevede che " La trasparenza è irrtesa corîe

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo

di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione deglì interessati all'attività

amministrativa e favorire fonne diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. ".

12 -ACCESSO CIUCO: DISCPLINA

Il presente documento costituisce la regolarnentazione dell'accesso civico nel comune di

Francofonte, nell'ambito del piano anticorruzione, con numerazione autonoma

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per :

a) "decreto trasparenza" il D.Lgs. n. 3312013 così come modificato dal D.Lgs. n. 9712016;

b) "accesso documentale" l'accesso disciplinato dal capo V della legge n.24111990;

c) "accesso civico" (o accesso civico "semplice") I'accesso ai documenti oggetto degli

obblighi di

pubblicazione, previsto dall'art.5, c. 1, del decretotrasparenza;

d) "accesso generalizzato" l'accesso previsto dall'art. 5, c.2, del decreto trasparenza.

Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità organizzatte per l'effettivo

esercizio dei seguenti diritti:

- l'accesso civico che sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le

informazioni o i dati che l'ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi

del decreto trasparenza;

- l'accesso generalizzato che compoda il diritto di chiunque di accedere a dati, documenti ed

infonnazioni detenuti dall'ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di

pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regirne di riservatezza.

Accesso generalizzato e accesso documentale

1. L'accesso docurnentale disciplinato dagli artt.22 e seguenti della legge n.241/1990, resta

disciplinato da tali nonne; il Cornune ne dà attuazione in confonnità a tali disposizioni ed a

quelle regolamentari appositamente adottate con delibera del C.C n. 52 del 1110412000.

2. La finalità dell'accesso documentale ex legge n. 24111990 è quella di porre i soggetti

intelessati iri grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e

difensive - che I'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate
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di cui sono titolari. L'accesso documentale opera sulla base di norme e presupposti diversi

da quelli affelenti I'accesso civico (generalizzato e non).

3. Il diritto di accesso general.izzato, oltre che quello civico, è riconosciuto allo scopo di

favorire fonne diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di prornuovere la partecipazione al dibattito pubblico;

la legge n. 24111990 esclude perentoriamente I'utilizzo del diritto di accesso al fine di

sottoporre I' Amrnini s tr azi one ad un contro I I o gener alizzato .

Legittirnazione soggettiva

l. L'esercizio dell'accesso civico e dell'accesso generalizzato non è sottoposto ad alcuna

lirnitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; chiunque può esercitare

tale diritto indipendentemente dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello

Stato.

2. L'istanza di accesso, contenente le complete generalità del richiedente con i relativi

recapiti e numeri di telefono, identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti. Le

istanze non devono essere generiche ma consentire I'individuazione del dato, del docurnento

o dell'informazione di cui è richiesto l'accesso.

3. Non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa volta a scoprire di quali

informazioni

I' Amminis tr azione dispone.

Istanza di accesso civico e generalizzato

1. L'istanza può essere trasmcssa dal soggetto interessato per via telematica secondo le

rnodalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il <Codice

dell'amministrazione digitale>. Pertanto, ai sensi dell'art. 65 del CAD, le istanze presentate

per via telematica sono valide se:

a) sottoscritte rnediante la finna digitale o la finna elettronica qualificata il cui certificato è

rilasciato da un cerlificatore qualitìcato;

b) l'istante o il dichiarante è identificato attraverso il sisterna pubblico di identità digitale

(SPID), nonché la carla di idcntitò clcttronica o la cafia nazionale dei servizi;

c) sono sottoscritte e presentate unitamente alla copia del docurnento d'identità;

d) trasrnesse dall'istante o dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica

cerlificata purché 1e relative credenziali di accesso siano state rilasciate previa

identificazione del titolare, anche per via telernatica secondo modalità definite con regole

tecniche adottate ai sensi dell'art. 7l (CAD), e cio sia attestato dal gestore del sisterna nel

r-nessaggio o in un suo allegato.
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2. Resta fenno che f istanza può essere presentata anche a mezzo posta, fax o direttamente

presso gli uffici e che laddove la richiesta di accesso civico non sia sottoscritta

dall'interessato in presenza del dipendente addetto, la stessa debba essere sottoscritta e

presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del

sottoscrittore, che va inserita nel fascicolo (cfi. ar1. 38, commi I e 3, d.P.R.28 dicernbre

2000, n.445).

3. Se l'istanza ha per oggetto I'accesso civico "sernplice" deve essere presentata al

Responsabile della prevenzione della conuzione e della trasparenza, i cui riferirnenti sono

indicati nella Sezione

"Amministrazione trasparente" del sito web istituzionale del Cornune. Ove tale istanza

venga presentata ad altro ufficio del Cornune, il responsabile di tale ufficio provvede a

trasmetterla al Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza nel più

breve tempo possibile.

Nel caso di accesso gener alizzato, l' istanza v a indtrizzata, in altemativa

- all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;

- all'ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione "Amrninistrazione trasparente" del

sito web istituzionale.

5.L'istanza di accesso civico non richiede motivazione alcuna.

6. Tutte le richieste di accesso pervenute all'Amministrazione locale dovranno essere

registrate in ordine cronologico in una banca dati accessibile ai Coordinatori/Responsabili

degli uffici, aI RPCT e all'OIV, con indicazione:

- dell'ufficio che ha gestito il procedirnento di accesso;

- dei controinteressati individuati;

- dell'esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzaÍe o negare o differire

l'accesso nonché l'esito di eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati

7. Il RPCT puo chiedere in ogni rnornento agli uffici infonnazioni sull'esito delle istanze.

Rcsponsabili del procedimento

1. I Dirigenti/Responsabili degli uffici del Cornune garantiscono il tempestivo e regolare

flusso delle infonnazioni da pubblicare.

2. Responsabile dei procedirnenti di accesso di cui al precedente atl.. 2 è il

Dirigente/Responsabil e

dell'ufîcio che riceve l'istanza, il quale può affidare ad altro dipendente l'attività istruttoria

ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone comunque la

responsabilità.



3. I Dirigenti/Responsabili dell'Amrninistrazione cornunale ed il Responsabile della

prevenzio-tte della corruzione e della trasparenza controllano ed assicurano la legolare

attuazione dell'accesso sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

4. Nel caso di istanze per l' accesso civico il Responsabile della prevenzione della

coruzione e trasparenza ha l'obbligo di segnalare, in relazione alla loro glavità, i casi di

inadernpirnento o adempimento parziale all'ufficio di disciplina del Comune ai fini

del1'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; la segnalazione degli

inadempimenti viene effettuata anche al vertice politico dell'amministrazione e all'OIV ai

fini dell'attivazione dei procedimenti rispettivamente competenti in tema di responsabilità.

Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultino essere già pubblicati sul sito

istituzionale dell'ente nel rispetto della nonnativa vigente, il responsabile del procedimento

uuttturtiua l.ernpestivarnente al richiedente l'awenuta pubblicazione, indicandogli il relativo

coll egamento ipertestual e.

S oggetti Controinteress ati

1. L'uflìcio cui è indirizzata la richiesta di accesso generalizzato, se individua soggetti

controinteressati è tenuto a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia della

stessa, a mezzo di raccomandata con awiso di ricevimento o per via telematica per coloro

che abbiano acconsentito a tale fonna di comunicazione.

2. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici

dei seguenti interessi privati di cui all'art. 5-bis, c.2 del decreto frasparcnza:

a) protezione dei dati personali, in conformità al D.Lgs. n.19612003;

b) libertà e segretezza della comispondenza intesa in senso lato ex art.15 Costituzione;

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto

d'autore e i segreti commerciali.

3. Possono essere controinteressati anche le persone fisiche interne all'amministrazione

comunale (componenti degli organi di indirizzo, dirigenti, P.O., dipendenti, cornponenti di

altri organisrni).

4. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono

presentare una motivata opposizione, anche per via telernatica, alla richiesta di accesso.

Decorso tale tennine, l'Amministrazione cornunale provvede sulla richiesta di accesso,

acceftata la ricezione della comunicazione da parle dei controinteressati.

5. La comunicazione ai soggetti controinteressati non e dovuta nel caso in cui I'istanza

riguardi l'accesso civico, cioè dati, docurnenti ed infonnazioni oggetto di pubblicazione

obbligatolia,
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Termini del procedimento

l. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e

motivato nel tennine di trenta giorni (ar1. 5, c. 6, del d.lgs. n. 3312013) dalla presentazione

dell'istanza con la comunicazione del relativo esito al richiedente e agli eventuali soggetti

controinteressati. Tali tenlini sono sospesi nel caso di cornunicazione dell'istanza ai

controinteressati durante il tempo stabilito dalla nonna per consentire agli stessi di

presentare eventuale opposizione (10 giomi dalla ricezione della comunicazione).

2. In caso di accoglirnento, l'ufficio competente di cui all'ar1. 5 del presente Regolamento

provvede a trasmettere ternpestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti, ovvero,

nel caso in cui l'rstanzariguardi I'accesso civico, a pubblicare sul sito i dati, le informazioni

o i documenti richiesti e a comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso,

indicando gli il rel ativo collegamento ipertestuale.

3. Qualora vi sia stato l'accoglimento della richiesta di accesso generahzzato nonostante

l'opposizione del controinteressato, il Comune è tenuto a darne comunicazione a

quest'ultimo. I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima

di quindici giorni dalla rrcezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato,

ciò anche al fine di consentire a quest'ultimo di presentare eventualmente richiesta di

riesame o ricorso al difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo.

4. Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il Comune deve motivare l'eventuale

rifiuto, differimento o la limitazione dell'accesso con riferirnento ai soli casi e limiti stabiliti

dall'art. 5-bis del decreto trasparenza.

Eccezioni ass olute all' acces so gener alizzato

1. Il diritto di accesso generalizzato è escluso:

1.1.) nei casi di segreto di Stato (cfr. art.39, legge n.12412007) enei casi in cui l'accesso è

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, rnodalità o lirniti (tra

cui la disciplina sugli atti dello stato civile, la disciplina sulle infonnazioni contenute nelle

anagrafi della popolazione, gli Archivi di Stato), inclusi quelli di cui all'art. ?4, c. 7, legge n.

24111990. Ai sensi di quest'ultima nonna il diritto di accesso è escluso:

a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della legge 24 ottobre 1977,n.801, e

successive rnodificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente

previsti dalla legge;

b) nei procedimenti tributari locali, per i quali restano fenne le parlicolari norme che li

regolano;
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c) nei confronti dell'attività dell'Ente diretta all'emanazione di atti nonnativi, amministrativi

generali, di pianificazione e di prograrnmazione, per i quali restano fenne le particolari

nonne che ne regolano la fonnazione;

d) nei procedirnenti selettivi, nei confionti dei documenti arnrninistrativi contenenti

i nfonnazi oni di carattere psi coatti tudinal e rel ativi a terzi.

1.2.) nei casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge tra cui:

- il segreto rnilitare (R.D. n.l6111941);

- il segreto statistico (D.Lgs 32211989);

- il segreto bancario (D.Lgs. 38511993);

- il segreto scientifico e il segreto industriale (art.623 c.p.);

- il segreto istruttorio (art.329 c.p.p.);

- il scgreto sul ut-rnterrulo tlella corrispondenza (art.óló c.p.);

- i divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957)

- i dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa

desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o I'esistenza di patologie dei soggetti

interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap

fisici e/o psichici (art.22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n.3312013);

- i dati idonei a rivelare 1a vita sessuale (ar1. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n.3312013);

- i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile

ricavare infonnazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio

economico-sociale degli interessati (divieto previsto dall'art. 26, comma 4, D.Lgs. n.

3312013).

2.Tale categoria di eccezioni all'accesso generalizzalo è prevista dalla legge ed ha carattere

tassativo. In presenza di tali eccezioni il Comune è tenuto a rifiutare l'accesso trattandosi di

eccezioni poste da una nonna di rango primario, sulla base di una valutazione preventiva e

generale, a tutela di interessi pubblici e privati fondarnentali e prioritari rispetto a quello del

diritto alla conoscenza diffusa.

3. Nella valutazione dell'istanza di accesso, il Cornune deve verificare che la richiesta non

riguardi atti, documenti o infonnazioni sottratte alla possibilitò di ostcnsionc in quanto

ricadenti in una delle fattispecie indicate al prirno cortlna.

4. Per la definizione delle esclusioni all'accesso generalizzato di cui al presente arlicolo, si

rinvia alle Linee guida recanti indicazioni operative adottate dall'Autorità Nazionale

Anticorruzione ai sensi dell'art. 5-bis del decreto trasparenza, che si intendono qui

integralmente richiamate.

Eccezioni relative all'accesso generalizzato
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1. I linriti all'accesso generalizzato sono posti dal legislatore a tutela di intelessi pubblici e

plivati di parlicolare rilievo giuridico che il Comune deve necessadamente valutare con la

tecnica del bilanciarnento, caso per caso, tra l'interesse pubblico alla divulgazione

generahzzafa ela tutela di altrettanto validi interessi considerati dall'ordinarnento.

2. L'accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio

concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti:

a) la sicurezzapubblica e l'ordine pubblico. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i verbali e le infonnative riguardanti attività

di polizia giudiziaria e di pubbli ca sicurezza e di tutela dell'ordine pubblico, nonché i dati, i

documenti e gli atti prodromici all'adozione di provvedimenti rivolti a prevenire ed

eliminare gravi pericoli che minacciano f incolumità e la sicurezzapubblica;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari. In particolare sono sottratti all'accesso, ove sia rilevata la

sussistenza del pregiudizio concreto, gli atti, i docurnenti e le informazioni concementi le

attività connesse con la pianifrcazione, l'impiego e 1'addestramento delle forze di polizia;

d) le r elazioni intema zionali;

e) la politica e la stabilità ftnanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento. In particolare, sono sottratti

all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:

- gli atti, i documenti e le informazioni concernentr aziom di responsabilità di natura civile,

penale e contabile, rapporli e denunce trasmesse dall'Autorità giudrziaria e comunque atti

riguardanti controversie pendenti, nonché i certificati penali;

- i rapporti con la Procura della Repubblica e con la Procura regionale della Corle dei Conti

e richieste o relazioni di dette Procure ove siano nominativamente individuati soggetti per i

quali si manifesta la sussistenza di responsabilità amrninistrative, contabili o penali;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive preordinate ad acquisire elementi conoscitivi

necessari per lo svolgimento delle funzioni di competenza dell'Ente. In particolare sono

sottratti all'accesso, ove sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto:

- gli atti, i docurnenti e 1e infonnazioni concementi segnalazioni, atti o esposti di privati, di

organizzazioni sindacali e di categoria o altre associazioni fino a quando non sia conclusa la

relativa fase istruttoria o gli atti conclusivi del procedimento abbiano assunto carattere di

definitività,, qualora non sia possibile soddisfare prirna I'istanza di accesso senza impedir"e o

gravemente ostacolare lo svolgimento del1'azione amministrativa o cornprofiìettere la

decisione finale;
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- le notizie sulla programmazione dell'attività di vigilanza, sulle modalità ed i ternpi del suo

svolgirnento, le indagini sull'attività degli uffici, dei singoli dipendenti o sull'attività di enti

pubblici o privati su cui I'ente esercita forme di vigilanza;

- verbali ed atti istruttori relativi alle commissioni di indagine il cui atto istitutivo preveda la

segretezza dei lavori;

- verbaii e<Í atti istruttori relativi ad ispezioni, verifiche ed accefiamenti amrninistrativi

condotti su attività e soggetti privati nell'arnbito delle attribuzioni d'uffìcio;

- pareri legali redatti dagli uffici comunali, nonché quelli di professionisti esterni acquisiti,

in relazione a liti in atto o potenziali, atti difensivi e relativa corrispondenza.

3. L'accesso generalizzato è altresì rifiutato se il diniego è necessario per evitare un

pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati:

a) la proteziorie dei dati persunali, il uunfururità uul la tlisciplina legislativa in rnateria, fatto

salvo quanto prevtsto dal precedente afi.9. In particolare, sono sottratti all'accesso, ove sia

rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed informazioni:

- documenti di natura sanitaria e medica ed ogni altra documentazione riportante notizie di

salute o di malattia relative a singole persone, compreso qualsiasi rifèrirnento alle condizioni

di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici;

- relazioni dei Servizi Sociali ed Assistenziali in ordine a situazioni sociali, personali,

farniliari di persone assistite, fornite dall'Autorità giudiziaria e tutelare o ad altri organismi

pubblici per motivi specificatarnente previsti da nonne di legge;

- la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni, ex D.Lgs. n.

193/2003;

- notizie e documenti relativi alla vita privata e farniliare, al domicilio ed alla corrispondenza

delle persone fisiche, utihzzatr ai fini dell'attività arnministrativa;

b) la liberlà e la segretezzadella corrispondenza.In parlicolare sono sottratti all'accesso, ove

sia rilevata la sussistenza del pregiudizio concreto, i seguenti atti, documenti ed

infonnazioni:

- gli atti presentati da un privato, a richiesta del Cornune, entrati afar parte del procedimento

e che integrino interessi strettamente personali, sia tecnici, sia di tutela dell'integrità fisica e

psichica, sia finanziari, per i quali lo stesso privato chiede che siano riservati e quindi

preclusi all'accesso;

- gli atti di ordinaria comunicazione tra enti diversi e tra questi ed i terzi, non utihzzati ai fini

dell'attività amministrativa, che abbiano un carattere confidenziale e privato;

c) gli interessi economici e comrnerciali di ur-ra persona fisica o giuridica, ivi con-rpresi la

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti comrnerciali
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4. Il Cornune è tenuta a verificare e valutaLe, una volta accertata l'assenza di eccezioni

assolute, se l'ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli

interessi indicati dal legislatore; deve necessadarnente sussistere un preciso nesso di

causalità tra l'accesso ed il pregiudizio. ll pregiudizio concreto va valutato rispetto al

rnomento ed al contesto in cui l'infonnazione viene resa accessibile.

5. I lirniti all'accesso generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati individuati

nei commi precedenti si applicano unicarnente per il periodo nel quale la protezione è

giustificata inrelazione alla natura del dato.

6. L'accesso generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e

privati individuati nei commi precedenti, sia suffrciente fare ricorso al potere di

differimento.

7. Qualora i limiti di cui ai commi precedenti riguardano soltanto alcuni dati o alcune parti

del documento richiesto deve essere consentito 1'accesso parzialeutilizzando, se del caso, la

tecnica dell'oscuramento di alcuni dati; ciò in virlu del principio di proporzionalità che esige

che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento dello

scopo perseguito.

Richiesta di riesame

1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso genenlizzato o di mancata

risposta entro il termine previsto al precedente art. 8, owero i controinteressati, nei casi di

accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al

Responsabile della prevenzione della comrzione e della trasparenza che decide con

prowedimento motivato, entro il tennine di venti giorni.

2. Se l'accesso generalizzato è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati

personali in confonnità con la disciplina legislativa in materia, il Responsabile della

prevenzione della comrzione e della trasparenza, provvede sentito il Garante per la

protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il tennine di dieci giorni dalla

richiesta.

3. A decorrere dalla cornunicazione al Garante, il tennine per l'adozione del provvedimento

da parte del RPCT è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un

periodo non superiore ai predetti dieci giorni.

Motivazione del diniego all'accesso

1. Sia nei casi di diniego, anche parziale, connessi all'esistenza di lirniti all'accesso

generalizzato, sia per quelli cor-rnessi alle eccezioni assolute, sia per le decisioni del RPCT,

gli atti sono adeguatarnente motivati.
rl'^l\;:
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Impugnazioni

1. Av.verso la decisione del responsabile del procedimento o, in caso di richiesta di riesame,

avverso la decisione del RPCT, il richiedente l'accesso generalizzato può proporre ricorso al

Tribunale Amministrativo Regionale ai sensi dell'ar1. l16 del Codice del processo

amministrativo di cui al D.Lgs. n. 10412010. I1 tennine di cui all'art. 116, c. 1, Codice del

processo amministrativo, qualora il richiedente I'accesso generalizzato si sia rivolto al

difensore civico provinciale/regionale, decome dalla data di ricevimento, da parle del

richiedente, dell'esito della sua istanza allo stesso10.

2. In alternativa il richiedente, o il controinteressato nei casi di accoglimento della richiesta

di accesso generalizzato, può presentare ricorso al difensore civico cornpetente per ambito

territoriale (qualora tale organo non sia stato istituito la competenza è attribuita al difensore

uiviuu uuurpelelte pur l'anrbito territoriale irnrnediatamente superiore). ll ricorso deve essere

notificato anche all' Arnrninistrazione interessata.

3. Il difensore civico si pronuncia entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. Se il

difensore civico ritiene illegittimo il diniego o il differimento ne infonna il richiedente e lo

comunica all'Amministrazione. Se l'Amrninisftazione non conferma il diniego o il
differimento entro trenta giorni dal ricevimento della cornunicazione del difensore civico,

l'accesso è consentito.

4. Se I'accesso generalizzato è negato o differito a tutela dellaprotezione dei dati personali

in confonnità con la disciplina legislativa in materia, il difensore civico provvede sentito il

Garante per la protezione dei dati personali il quale si pronuncia entro dieci giomi dalla

richiesta.

5. Nel caso in cui la richiesta riguardi I'accesso civico (dati, infonnazioni o documenti

oggetto di pubblicazione obbligatoria), il RPCT ha l'obbligo di effettuarela segnalazione di

cui all'art. 43, c.5, del decreto trasparenza

I3.TRASPARENZA E NUOVA DISCIPLINA DELLA TUTELA DEI DATI

PERSONALT (RBG. UE 2016t679).

Conre è noto il RGPD (UE) n. 20161679 del?7 aprile 2016 (GDPR), entrato in vigore il 25

rnaggio 2018 ha introdotto, tra l'altro, la figura del Responsabile della protezione dei dati

(RPD).

In parlicolare all'afi. 3l del RGDP viene stabilito che il RPD puo essere individuato in una

professionalità intema all'ente o assolvere ai suoi cornpiti in base ad un contratto di servizi

stipulato con persona fisica o giuridica esterna all'ente. Nel plirno caso, I'Autolità ritiene

(PNA 2019) che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere con il RPCT. Si

valuta, infatti, che la sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare I'effettività
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dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei

numerosi cornpiti e responsabilità che la nonnativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.

Resta inteso che il RPD rimane per le questioni di carattere generale riguardanti la

protezione dei dati personali - nel caso ad esernpio delle istanze di riesarne di decisioni

sull'accesso civico generalizzato - una figura di riferirnento per il RPCT, a cui chiedere

suppofio - art.39,1 comrna, lett a) del RGPD - nell'ambito di un rapporlo di collaborazione

interna fra gli uffici, ancor prima di richiedere il parere del Garante per la Privacy.

Al RPD spetta, infatti, il delicato cornpito di ricercare il giusto equilibrio tra due esigenze

contrapposte: quella dellafull disclosure e della privacy. La soluzione deve esser individuata

attraverso la valutazione degli interessi in gioco alla luce dei principi che permeano la

nonnativa europea sulla protezione dei dati e la normativa nazionale sulla trasparenza.

65 Si rappresenta che per il 2019 è stato pubblicato un solo documento, consistente

nell'allegato d 2 al contratto quadro- lotto 1 servizi di cloud computing. 66 Ai fini del

bilanciamento e allineamento di questi sisterni ai valori del RGPD, la dimensione

organizzativa predisposta dal titolare del trattarnento costituisce un elemento fondarnentale.

Così, ai sensi dell'ar1.25 del RGPD, il titolare del trattamento è tenuto a poffe in essere

<misure tecniche e organizzative adeguate per garantire che siano trattati per impostazione

predefinita (privacy by default) solo i dati necessari per ogni specifica finalità del

trattamento>; inoltre, lo stesso deve mettere <<in atto misure tecniche e organizzative

adeguate, quali la pseudonimizzazione, volta ad attuare in rnodo efficace i principi di

protezione dei dati, quali la minimizzazione [...]r). Proprio attraverso lareahzzazione di tali

misure, Il Comune , in ottemperanza al regolarnento (UE) n. 20161619, prowederà alla

nomina del RPD. Per I'esercizio dei diritti I'utente potrà contattare il RPD inviando una

istanza alla sede del Titolare, all'attenzione del Responsabile della Protezione dei Dati

personali del quale sarà reso noto - sul sito dell'Ente -l'indirizzo e mail.

L'at1.30 del Regolarnento (UE) 20161679 del Parlarnento Europeo e del Consiglio del 21

aplile 2016 dispone che "ogni titolare del trattamento e. ove applicabile, il suo

rappresentante tengono un registro delle attività di trattarnento svolte sotto la propria

r'esponsabilità". In attuazione del disposto nonnativo sarà elaborato e pubblicato sul sito

intranet del Cornune il Registro delle attività di trattarnento dei dati personali. I1 docurnento

sarà r'edatto all'esito di un'attività di analisi dell'organizzazione, muovendo dai

procedirnenti arnrninistrativi desclitti nell'Allegato al PTPC 2018-2020 ed individuando, per

ciascuno di essi, le attività che irnplicano Lul trattarnento dei dati personali. Gli esiti di tale

operazione saranllo stati sottoposti ai responsabili delle unità organizzative per I'opportuna

condivisione e/o integrazior-re. Le informazioni ivi inserite sono state oggetto di un attento

scrutinio da parte del RPCT al fine di identificare, fi'a le attività riportate nel suddetto
,......1:.*.....,
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Registro, quelle produttive di dati soggetti all'obbligo di pubblicazione con le rnodalità

previste dall'Allegato al PTPC 2018-2020. In riferirnento a queste ultime, infatti, durante la

prossirna annualità saranno irnplernentati i controlli a tutela della riservatezza.

14. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA'

Il Responsabile della Trasparenza, che coincide con il ruolo del Responsabile alla

prevenzione della coruzione, ha il cornpito di:

provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di

trasparenza;

controllare l'adempimento da parte dell' Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla

normativa, assicurando la cornpletezza,la chiarezza e I'aggiomamento delle informazioni

pubblicate;

segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all'Autorità nazionale anticomtzione i casi di

mancato o ritardato adernpimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini

dell'attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità;

controllare ed assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.

Come chiarito nel PNA 2076, $ 4, in una logica di semplificazione e in attesa della

realizzazione di un'apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito

istituzionale al massimo entro un mese dall'adozione. Non deve essere trasrnesso alcun

documento ad ANAC.

I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente

Piano e inseriti nel Piano delle Perforrnance. Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un

responsabile.

15. SOGGETTI

All'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità conconono

seguenti soggetti:

I Responsabili di posizione organizzativa dell'ente/detentori dei dati:

Sono responsabili del procedimento di pubblicazione dei dati, delle infonnazioni e dei

documcnti, sccondo lc indicazioni di cui alla nonnativa cd allc dclibcrc dclla CIVIT (oggi

ANAC)

Sono, in parlicolare, responsabili della compTetezza, della tempestività, dell'aggiornarnento e

della pubblicazione dei dati in formato aperto.

Sono tenuti a garantire la pubblicazione di dati, infonlazioni o documenti liguardanti i

procedimenti amministrativi loro assegnati sulla base dell'attività istituzionale di
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competenza, garantendo il ternpestivo e regolare flusso delle infonnazioni da pubblicare nel

rispetto dei tennini previsti dalla legge.

Essi Provvedono a disciplinare, per il servizio di competenza, le modalità di "validaziotte"

dei dati qualora i dipendenti incaricati alla pubblicazione sul sito web siano diversi. Ciascun

Responsabile, incaricato di P.O. puo individuare all'interno del Settore di competenza uno o

più referenti per la pubblicazione che collaborano con il Responsabile di P.O. nell'attuazione

del Programma Triennale e degli obblighi di pubblicazione.

Il Responsabile per la Trasparenzai

- Controlla I'attuazione del Prograrnma triennale per la Trasparenza e I'lntegrità e segnala

all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e all'Autorità nazionale

anticomrzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato

adernpirnento degli obbli ghi di pubblicazione.

- Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico.

- Prowede all'aggiorrramento del Programma triennale per la Trasparenza e I'Integrità.

A tal fine, il Responsabile per la Trasparenza fonnula le necessarie direttive ai

Responsabili, promuove e cura il coinvolgirnento dei servizi dell'ente avvalendosi del

supporto di tutti i Responsabili.

Il Settore 1o collabora con il Responsabile per la Trasparenza con la struttura.

I dipendenti dell'Ente

- assicurano I'adempimento degli obblighi di trasparenza" prestando la massima

collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo

di pubblicazione sul sito istituzionale.

Modatità per ilaggiornamento delle pubblicazioni

Quattro sono le frequenze di aggiornamento del dato da pubblicare:

- cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o la

cui durata è tipicarnente annuale;

- cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di rnodifiche frequenti ma per i quali la

nonna non richiede espressamente modalità di aggiornarnento eccessivamente onerose in

quanto la pubblicazione irnplica per I'arnrninistrazione un notevole impegllo, a livello

organizzativo e di risorse dedicate;

- cadenza trimestrale, per i dati soggetti a fiequenti carnbiarnenti;

- aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati

nelf irnmedialezza della loro adozione;

L'afi.8, c. 1, del d.|gs.3312013 prevede, in linea generale, che "i documenti contenenti atti

oggetto di pubblicazione obbligatolia ai sensi della nounativa vigente sono pubblicati

ternpestivamente sul sito istitr"rzionale dell'arnn-rinistrazione" e quindi, laddove la nonna nott
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menzlona in maniera esplicita I'aggiomamento, si deve intendere che I'amministrazione sia

tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza, a un aggiornarnento tempestivo.

Monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza

Il rnonitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e, in primo luogo, attuato dai

responsabili di Posizione organizzativa dell'Ente, che vi provvedono costantemente in

relazione ai servizi di propria competenza.

Il controllo sull'adernpimento da parte dell'arnrninistrazione degli obblighi di pubblicazione

è affidato al Responsabile per la Trasparenza, che vi provvede avvalendosi dell'ufficio di

supporto.

Il monitoraggio awiene di regola con la redazione di un report, da parte dei singoli

Responsabili di P.O. con periodicità sernestrale. Un report complessivo ricognitivo deve

essere fornito al lesponsabile per la [rasparenza enlr;o il 30/11 di ogni anno.

ll report, redatto possibilmente sotto forma di scheda riepilogativa, consiste in

una attestazione sullo stato di attuazione del programma da parte dei Responsabili di P.O.,

aventi ad oggetto per ciascuno degli obblighi previsti per i servizi di competenza, la

completezza, la tempestività dell'aggiornamento el'utllizzo di formati di tipo aperto. Detto

report va trasmesso altresì al Sindaco ed al Nucleo di valutazione.

Vigilanza del Nucleo di Valutazione

Ctrrttpel.e al Nucleo di valutazione I'attestazione periodica sull'assolvimento degli obblighi

di pubblicazione.

Esso utilizza le infonnazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai

fini della ttrisurazione e valttazione delle performance sia organizzariva, sia individuale dei

Responsabili.

ALLEGATI:
x Mappatura dei processi 2023
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